RESILIENZA: leggete e scoprite che cos'è!
Nel mese di dicembre si è tenuto l’Asti Film Festival e noi ragazzi delle classi II A, II B, III A e III C della Scuola Media di Villafranca abbiamo potuto assistere alla proiezione del documentario “Resilienza”, ispirato alla storia di Alessandro Cavallini che se ne è andato a soli quattordici anni vittima di un grave tumore pediatrico. In questa occasione abbiamo incontrato Paolo Ruffini, interprete e produttore del documentario; ironico e divertente, tra battute e tante foto, ha saputo mostrare anche il suo lato più serio e profondo e discutere con noi di un argomento così impegnativo come la resilienza. 

Essa è la capacità di far fronte in maniera positiva a eventi traumatici e riorganizzare la propria vita dinanzi alle difficoltà (Lorenzo). Solo alcune persone sono portate per la resilienza, è come una dote naturale (Edward); non solo è una grande qualità, ma anche un vero modo di vivere (Gloria).

Il documentario ci ha emozionato moltissimo, è toccante pensare che il cancro colpisca tanti bambini (Antonella e Stefania).

Il documentario ci è piaciuto molto perché abbiamo visto che i ragazzini malati affrontano con il sorriso problemi e difficoltà anche grandissime (Elena e Alessia A.) ed è dolce vedere quei bambini sorridere, nonostante tutto (Lisa e Sara G.). Anche se i loro corpi non hanno sempre risposto alle cure, essi hanno affrontato la malattia con la consapevolezza che si può fare tutto (Michela).

Il documentario ci ha mostrato come la natura umana sia così fragile di fronte alle avversità della vita (Pietro) e insegnato che per questo la vita non si deve sprecare ma vivere fino all’ultimo respiro (Riccardo), fino in fondo con le persone che ami (Laura).

Con la sua forza e la sua voglia di vivere, Alessandro ha lottato ogni giorno (Manuel e Alessandro), nonostante la malattia cercava di condurre la sua vita come un ragazzo sano (Aurora e Diana) e questo deve essere di esempio per noi che a volte ci lamentiamo per cose inutili (Giulia G. e Nadia).

Questa esperienza mi ha aperto gli occhi (Ionut) e da lui ho imparato che devo godermi ogni momento della vita perché è unico (Matteo).

Gli alunni delle classi III A e III C

